
 

 

Agopuntura, fitoterapia e dietetica nelle sindromi del Triplice Riscaldatore (San Jiao 三焦).  

Autori: Carlo Di Stanislao, Rosa Brotzu1, Giuliana Franceschini, Clementina Petrocco2.  

“Il vero viaggio di scoperta non consiste nel cercare nuove terre, ma nell'avere nuovi occhi” 
Marcel Proust 

“Non serve studiare se alla fine si hanno solo nozioni attaccate alla cervice con lo sputo” 

Leunam Aeport 

 

Riassunto: Complessa e per molti versi controversa funzione, il Triplice Riscaldatore viene qui analizzato 
sotto diversi punti di vista, riferendo le personali convinzioni e quelle di altri studiosi di formazione diversa. 
Inoltre si descrivono le varie sindromi ed i trattamenti esterni e interni, con piante medicinali, cinesi e non,  
e con prescrizioni dietetiche, precisando le impostazioni dei vari AA e delle diverse scuole. Si presentano 
anche schemi di auto massaggio con impiego di oli essenziali.  

Parole chiave: Triplice Riscaldatore,  San Jiao, farmacologia cinese, fitoterapia, dietetica, aromaterapia 

Summary: Complex and controversial role in many ways, the Triple Warmer is here analyzed from different 
points of view, referring to personal beliefs and those of other scholars with different backgrounds. Also 
describes the various syndromes and exterior and interior treatments with medicinal plants, and not 
Chinese and  dietary prescriptions specifying the various settings and AA schools. They also have patterns 
of self massage using essential oils.  

Keywords: Triple Warmer, San Jiao, acupuncture, Chinese pharmacology, phytotherapy, dietary 
prescriptions, aromatherapy.  

Il Triplice Riscaldatore o Triplice Fuoco (San Jiao 三焦, San Huo 散伙)  è ' una delle funzioni piu' complesse e 
controverse della Medicina Tradizionale Cinese (MTC, Zhong Yi, 中國), da alcuni considerato non inseribile 
nella teoria generale degli Zangfu (il Sowen ricorda che "ha un nome ma non una funzione") e da altri un 
"sesto viscere" con funzioni peculiari (come il Ministro del Cuore fra gli Organi)i ii iii iv v. Ted Kuptchuckvi 
ricorda che esso e' inserito fra i sistemi di controllo delle Acque (come Polmone, Milza, Rene, Intestino 
Tenue e Vescica) e che ancora e' permeato di Acqua e di Fuoco (la Yuanqi, l'energia primordiale che 
permette tutte le trasformazioni del Jing). Secondo l'autore americano (formatosi a Macao ed oggi attivo a 
S. Diego) dal Sowenvii viii ix cap. 8 sez. 3 e dal Lingshux cap. 18 sez. 4, e' possibile affermare che esso controlla 
tutte le funzioni che corrispondono alle trasformazioni dei Liquidi corporei.  J.M. Kespi' afferma che esso 
controlla il sistema metabolico individuale e pertanto il sistema di mantenimento della vita, per cui lo 
riguarderebbero tutte le turbe dei vari metabolismi: proteico, lipidico e glicidicoxi xii. Nguyen Van Nghi 
affermaxiii xiv che puo' essere ascritto al sistema digestivo e la suddivisione in tre aree riguarda le tre zone 
dello stesso: fino al cardias per il Superiore, dal cardias al piloro per il Medio, dal piloro in basso per 
l'Inferiore.  Sicuramente il TR ha funzioni molto importanti ed alcune scuole Cinesi affermano che tutte le 
patologie possono essere trattate sui suoi 23 puntixv xvi xvii xviii. Soprattutto si afferma che mentre la Vescica 
Biliare è in grado di agire su Jing ed Yin, i punti del TR agiscono su Qi e Yangxix xx. Molti AA Giapponesi (a 
partire da K. Matsumoto della Facolta' di MTC di Tokio) affermano che il TR, attraversato dalla Dongqi 
(董齊, Energia renale derivante dalla Yuanqi e che “attiva” gli altri Organi) e' la realizzazione del "Fuoco del 
Rene" (消腎)e che tutti i trattamenti dovrebbero iniziare trattando il punto 4TR (Yuan del meridiano; 
denominato Yangchi 楊誰)xxi xxii. Secondo gli standard attuali nei paesi occidentali, i punti del TR sono attivi 
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sui Liquidi e sui problemi sia sessuali che endocrinologici, soprattutto con forte impatto su ipofisi (20TB) e 
tiroide (11TB)xxiii. Il nostro Gruppo,  rifancendosi alle ricerche dell'Ecole Europeenne d'Acupuncture, afferma 
che il TR (come il Ministro del Cuore) e' legato al "Fuoco Ministro" (Xianghuo o Piccolo Fuoco霍縣) che 
permette al "Fuoco Sovrano" del Cuore e del Mingmen (Junhuo靳或) di operare (il Ministro del Cuore e' il 
servitore del Cuore ed il TR quello del Rene Fuoco; entrambi controllano in generale l'equilibrio Qi/Xue e 
quello delle trasformazioni del Jing e dei Liquidi Organicixxiv.  Pertanto il TR interviene nei processi digestivi, 
nella regolazione dei Liquidi Interstiziali, nel controllare la respirazione e la elaborazione sia di Energia 
Difensiva (Wei 衛) che Nutritiva (Ying 英)xxv. Studi di vari neuroreflessoterapisti lo ascrivono al 
parasimpatico (pneumogastrico) di tipo gastrico il Medio, cefalico-toracico il Superiore ed intestinale-
vescicale l'Inferiorexxvi xxvii xxviii. Nelle Accademie Riunite di Beijing, Nanjing e Shanghai si afferma, oggi, che il 
TR-Superiore e' l'alto dell'uomo (testa, braccia, torace), l'Inferiore il basso (pelvi ed arti inferiori) ed il Medio 
corrisponde all'addome (regione epigi e mesogastrica). Nel suo testo di Clinica G. Maciociaxxix ricorda che 
nella evoluzione storica della patologia da "aggressione esterna" (Liu Yin 劉 陰) vengono prima i "Sei Livelli" 
(Zhang Zong Jin, III sec. d.C.) poi i "Quattro Strati" (Ye Tan Shi, 1746),  infine quella dei Tre Riscaldatori (Wu 
Tang, 1748). Inoltre sia questo autore che B. Auteroche e P. Navailhxxx affermano che le patologie da Freddo 
colpiscono i Livelli, quelle con sviluppo di Calore gli Strati e quelli con Calore ed Umidita' i Tre Tiscaldatori 
(l'alto il TR-Superiore, la zona centrale il TR-Medio e l'inferiore il TR-Inferiore). Kazuhiro Morikawa et alxxxi., 
ricordano, poi, che, mentre  nelle patologie dei Livelli bisogna disperdere il Perverso (Guizi, Mahuang, Xixin, 
ecc.) con sapori piccanti e tonificare il corretto agendo sul Rene (Achyranthes bidentata, Psoralea, ecc.), sul 
Polmone (radix Platycodi, radix Astragali membranaceus) e sul TR-Medio (Atractylodes, ecc.); in quelle degli 
Strati disperdere il Calore e tonificare lo Yin (Dioscorea opposita, Rehmannia glutinosa, Peonia alba, ecc.); in 
quella dei Tre Riscaldatori è opportuno far circolare il Qi (Chuanxiong, Xiangfu, Yan Hu Suo, Dangshen) ed 
eliminare il Fuoco e l'Umidita'. In effetti Hu Lie, Zuo Yang Fu e Li Fei (College of Traditional Chinese 
Medicine3) insistono, nel caso del TR, sui principi che disperdono il Fuoco e su quelli che evacuano 
l'Umidita'. In effetti, a partire dal classico Wen Bing Tao Bian di Wu Tang (1798), la patologia dei Tre 
Riscaldatori e' dominata dal Calore-Umidita' e le sue patologie determinano Calore negli Organi e Stasi del 
Qixxxii. In verità, oggi, si afferma che, in certe circostanze più rare ma non del tutto infrequenti, sono 
possibili, a causa di grandi Vuoti di Qi e Wei Qi, accumuli di Freddo e che, pertanto le sindromi più frequenti 
o sono da Pienezza di Umidità-Calore (Shi Re) o da Vuoto e da Freddo (Han Xu). In base a ciò che annotano 
la più parte degli AAxxxiii xxxiv xxxv xxxvi, in relazione alla farmacologia cinese, possiamo così trattare le diverse 
situazioni:  

- Sanjiao Shi Re: che si manifesta per il TR-Superiore con affanno, pienezza toracica, stomatite ed afte; per il 
TR-Medio con dispesia, stipsi, distensione addominale tipo Pi4, variazioni dell'appetito; per il TR-Inferiore 
con disuria, ematuria, feci brucianti o puruloidi. I polsi sono rapidi e scivolosi nei tre settori (cun, guan, 
chen) ma bilateralmentexxxvii xxxviii. La lingua e' arrossata e con induido collante e giallo alla punta, al centro o 
alla radicexxxix.  

- Sanjiao Han Xu: al Riscaldatore Superiore compaiono affanno, voce flebile, asma, pseudoangine; al 
Riscoldatore Medio diarrea acquosa e putrida, dispesie, distensione addominale dolorosa; al Riscaldatore 
Inferiore incontinenza urinaria, con urine abbondanti e chiare.  

Va anche accennato alla cosiddetta Malattia Wen Bing (溫兵 da Calore Tiepido, 文兵 ), a cui si legano le 
diarree estive e le mucositi aeree primaverili ed estive,e quelle da Calore e Secchezza, fra cui il diabete 
mellito (detto Xiao Ke蕭克 ). In farmacologia cinese si useranno, secondo uno schema già formulato da Li 
Shi Zhen e valido ancora oggi,  piante che Chiarificano il Calore, Drenano l’Umidità, Muovono il Qixl.  

Piante che eliminano il Calore 

Si impiegano i cosiddetti “Tre “Gialli” (San Huang三黃 ) : 
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* Huangqin (Scutellaria baicalensis radix): una labiata amara e fredda, attiva su Cuore, Polmone, Vescica 
Biliare, Grosso intstino, in grado di purificare il calore dal TR-superiore (Shangjiao), drenare l'umidita' 
(combatte cistiti, ittero, diarrea, dissenteria )ed  indicata come antiabortivo. Svolge incisiva azione 
antipertensiva. E' inconpatibe con la Paeonia moutan e contiene vari olii essenziali e flavonoidi che la 
rendono facilmente digeribile. L'erba intera (ed anche la varieta' barbata) e' definita Banzhilian, di sapore 
amaro e piccante e di natura fresca,  si indirizza al Polmone ed allo Stomaco ed e' inserita fra i rimedi 
antitumorali. Elimina il calore ed i tossici, attiva il sangue ed e' diuretica. Secondo Giullaume e Mach-Chieu 
(1987) in associazione con Solanum lyratum ed Houttuyna cordata svolge un'azione incisiva in caso di 
cancro polmonare, epatico e gastrico. Una vigorosa azione eupeptica la svolge in caso di cancro gastrico se 
associata a nidus Vespae, Dioscorea bulbifera e Strychnos nux vomica.  

Con Alisma plantago asiatica, Lobelia chinensis e Zea mais combatte la cirrosi ascitogena e le disurie da 
accumulo di umidita' calore (re-shi lin).  

* Huanglian (Coptis chinensis rizhoma) si usa il rizoma essiccato e cotto con lo zenzero. Gli si attribuisce 
sapore amaro e natura fredda. I meridiani destinatari sono Cuore, Fegato, Stomaco e Grosso intestino. 
Abbassa il calore ed elimina l'umidita' dal TR-medio, inoltre disperde il fuoco ed i tossici. Possiede un 
notevole tropismo anche per gli orifici della testa (tou hou) e calma i rossori degli occhi, delle orecchie e 
della bocca. E' un rimedio molto costoso che deve essere dato a bassi dosaggi.  

* Huanbai (Huangbo) (Phellodendron cinense cortex) una rutacea di cui si usa la corteccia essiccata al sole 
che si consuma o come tale o dopo essere stata arrostita con sale. Di sapore amaro e natura fredda va sui 
meridiani di Rene, Vescica e Grossi intestino. Elimina l'umidita' calore dal TR-inferiore, libera dai tossici e 
combatte il calore vuoto. Rinforza l'azione dei tonici dello yin ed e' presente nella formula Zhi Bai di Huang 
Wan (Liu Wei piu' Zhimu e Huangbo). Detto anche Sughero dell'Amur (altro nome scientifico e' 
Phellodendron amurense) e' una pianta della Cina settentrionale della Siberia e del Giappone. Principi attivi 
noti (E. Massarani, 1981) sono: due potenti alcaloidi la berberina e la palmitina, varie mucillagini e limonina. 
Si usa in corso di febbre tifoidea, dissenteria, stomatite, epatite, cistite ed uretrite. Per uso esterno (Liang 
Jian-Hui: Chuang Jian Pi Fu Bing Zhongyi Zhi Liao Jian Bin, Blue Poppy Press, 1988) cura dermatiti e 
congiuntiviti.  

- Zhizi (Gardenia jiasminoides fructus) di cui abbiamo gia' parlato. Appartiene alla categoria qinreyao, e' un 
rimedio amaro e freddo diretto su Cuore, Fegato, Polmone e Stomaco, con azione di chiarificazione del 
calore ai tre riscaldatori. E' usato come antipiretico, antiflogistico ed emostatico (blocca i sanguinamenti 
intestinali e bronchiali da calore). Si usa anche come antitodo contro i "redu".  

Piante che Drenano l’Umidità 

Sono per lo piu' diuretici e debbono essere usati con prudenza nei soggetti con debolezza dello Yin o Vuoto 
di Yin.  

* Fu Ling (Poria cocos sclerotium): e' il piu' attivo negli accumi di umidita' (e calore) ai tre riscaldatori. Dolce 
e neutro e' attivo su Cuore, Polmone, Milza, Rene e Stomaco. Secondo D.P. Ried (Chinese Herbal Medicine, 
Ed. Cina 2.000, Hong Kong, 1987) svolge azione diuretica, stomacica, digestiva ed anche sedativa. 
Normalizza il qi della Milza ed e' attivo sopratutto sul TR-medio.  Calma il nervosismo e le palpitazioni e cura 
l'insonnia.  

* Ze Xie (Alisma plantago aquatica tuber, Mestolaccio d'acqua), dolce e neutro, diuretico ed antidiarroico. 
Attivo su Rene e Vescica (sopratutton TR-inferiore) ha grande affinita' per i genitali femminili (con azione 
anche stimolante). Possiete un olio altamente volatile (23% del peso secco) ed una resina molto acre. 
L'azione diuretica e' stata provata su animali da esperimento.  

*Che Qian Zi (Plantago asiatica semen, Plantaggine comune), dolce e fredda, attiva su Fegato, Piccolo 
Intestino, Rene e Polmone. Diuretico ed antidiarroico, espettorante e stimolante la vista. Nell'uso attuale in 
Cina, Vietnam e Taiwan si impiega per tonificare i reni, liberare l'umidita' dal TR-inferiore, aumentare la 



 

 

pressione sanguigna e come afrodisiaco. Il decotto di semi, ricco di sostanze zuccherine, acido citrico ed 
ossalico, invertina, acubina ed emulsina, aumenta la diuresi, determina escrezione di acido urico e cloruro 
di sodio, abbassa l'uremia e non determina perdita di potassio. Ha azione antiallergica ed espettorante 
come la Plantago major.  

Piante che Regolarizzano il Qi (Liqiyao它齊明) 

Sono principi per lo piu' piccanti e caldi che sbloccano il qi stagnante e si oppongono al "Qini". Non possono 
essere usate per molto tempo nei Deficit di Qi e di Yin.  

* Chen Pi (Citri reticlatae pericarpium): piccante amaro e caldo, diretto verso Milza e Polmone. Contiene 
elevattise dosi di vitamine sia liposolubili (A ed E) che idrosolubili (complesso B) e varie fibre che ne 
spiegano le grandi funzioni digestive. E' efficace come espettorante ed analgesico 

*Zhi Shi (Poncirus trifoliata fructus), amaro e fresco, attivo su Milza e Stomaco (TR-medio), utile per 
dispesie, gonfiore e dolore addominale, alvo alternante ed oppressione toracica da catarro. l'uso 
prolungato puo' causare diarrea. Si e' dimostrato attivo sui sintomi delle ptosi viscerali e sopratutto delle 
gastroptosi. E. Massarini (1981xli) ricorda che il cosidetto Limone trifogliato o peloso e' stato largamente 
introdotto in Europa come pianta da siepe. I principi attivi risiedono nell'olio essenziale ricco di limonene, 
acetato di linalile e linalolo. E' stomacico e diuretico. Se per lungo tempo causa diarrea  nel breve 
trattamento e' antidissenterico.  

* Mu Xiang (Saussurrea lappa radix), piccante, amara e calda, attiva su Milza-pancreas e Grosso intestino, 
efficace sui dolori addominali con diarrea acquosa. La radice e' attiva sul brocospasmo e sulla broncorrea 
ed inoltre analgesica. 

* Xiang Fu (Cyperus rotundus radix) si usano anche i tuberi. Il rimedio e' pungente, lievemente amaro, dolce 
e neutro. Si dirige su Fegato e Ministro del Cuore regolarizzando il fluire del Qi con azione sedativa, 
antidolorifica ed analgesica. Cura anche dismenorrea, amenorrea e dispepsia. Si trova nelle formule Chai Hu 
Shu Gan Tang (che tratta la stasi di qi di Fegato) e Xiao Yao San (che cura la Stasi di Qi con liberazione di 
Fuoco).  

* Shi Di (Diospyros kaki fructus), amaro e neutro, attivo sullo Stomaco, normalizza il qi, tratta il 
controcorrente e cura il singhiozzo. E' stomacico ed astringente (usato nelle aftosi ricorrenti) e riduce la 
pressione arteriosa. Combinato con zenzero fresco incrementa la sua azione sul "Qini".  

Per quanto riguarda le Formule Tradizionali Cinesi sono da usarexlii xliii xliv xlv: 

a) Per il TR-Superiore, dove i sintomi sono per lo più, timore per il freddo, scarso senso di sete, febbre 
ad incremento serale, oppressione toracica, pigrizia mentale, assenza di traspirazione, gonfiore 
addominale, ballonamento, scarso appettito e a volte diarrea; la lingua mostra induido bianco e 
spesso;l polso e' molle e lento. Xuo Xiang Zhen Qi San con Agastache rugosae herba (Houxiang), 
Perilliae ternata rhizoma (Banxia), Angelicae Citri reticulate pericarpium (Chenpi), sclerotium Poria 
cocos (Fuling), Angelicae dahurica radix (Baizhu), Arecae catechu pericarpium (Dafupi), Atractylodes 
macrocephala rhizoma (Baizhu), Citrus riticultae pericarpium (Chenpi), radix Platycodi (Jiegeng), 
Ziziphus jujuba fructus (Dazao), Glycyrrhiza uralensis radix (Gancao) e Zinziber officinalis (Ganjiang). 
Il decotto libera il petto (Jiegeng, Houxiang, Baizhi), stimola la metabolizzazione dei catarri (Dazao, 
Baizhu, Gancao, Chenpi) e regolarizza l'energia corretta (con Baizhu e Gancao). In alternativa si puo' 
impiegare Hou Po Xia Ling  Tang con Agastachis rugosae herba (Houxiang), Iris sanguinea (non in 
commercio in Italia), Alismatis plantaginis aquaticae rhizoma (Zexie), Amomi villosi fructus (Sharen), 



 

 

Prunus armeniacae semen (Xingren), Magnolia officinalis cortex (Houpo), Penilliae ternatae 
rhizoma (Banzia) e Coicis lacryma jobi semen (Yiyiren). In caso di Vento Calore al Polmone e al 
Cuore (mucositi delle alte vie aeree, orticaria, eczemi acuti della parte alta del corpo, angioedema 
del viso e della glottide), agitazione estrema con insonnia e sonno agitato, polso rapido e teso, 
lingua arrossata alla punta e tremolante, si userà la formula Bu Ji Xiao Du Yin (Decotto universale 
contro il Calore), di Li Dong Yuan, medico del 1200, della dinastia Jin, contenuta del Wei Sheng Bao 
Jian, Lo Specchio d'Oro della Medicina, edito nel 1202xlvi. Essa è composta da Huangian (rhizoma 
Coptis) e Huangqi (radix Scutellariae) chiarificano e fanno scendere il calore eliminandolo 
attraverso le feci e le urine. Niubangzi (Arctium lappa), Lianqiao (Forsythia suspensia) e Jiangcan 
(Bombyx mori, rimedio animale) che disperdono vento e calore dalla testa e dalla faccia.  Banlangen 
(Isatis tinctoria), Mabo (Lariosophaera seu Calvatia), Xuanshen (radix Scrophulariae) e Jiegen (radix 
Platycodi) che rimuovono il calore tossico dalla gola. Chenpi (pericarpium citri reticulatae) che 
regolarizza il qi. Shengma (rhizoma cimicifuge) e Chaihu (Blupeurum radix) disperdono in generale 
vento e caore. Renshen (radix Panax ginseng) che tonifica wei e zhengqi. Si usa perggressioni 
esterne di tipo vento-calore con febbre, brividi, gola rossa e secca, tosse, polso fluttuante e rapido, 
lingua rossa con scarso induido biancastro. E si usa (oltre per le forme già viste) per 
tonsiltite,parotite, ascesso tonsillare, linfoadenite acuta cervicale.  

b) Per il TR-Medio, con febbre che scompare con la traspirazione ed e' ciclica con punte vespertine, 
sete ma scarso desiderio di bere, anoressia, nausea e vomito, viso giallo e terreo, oliguria e diarrea;  
lingua che mostra induido bianco chiazzato di giallo;  polso che è molle e rapido, si usa il preparato 
San Ren Tang (Decotto dei tre semi) con Prunus armeniacae semen (Xingren), Coicis Lacryma jobi 
semen (Yiyiren), Magnolia officinalis cortex (Houpo), Talcum (Huashi), Tetrapanax papyriferus (non 
in commercio in Italia), Phyllostachis nigra bambusae caulis (Zhuru), Pinelliae ternatae rhizoma 
(Banxia). Invece se penetra il Freddo (a causa di uno spiccato Vuoto di Yang), si impiega Si Jun Zi 
Tang (Decotto dei 4 Gentiluomini), tratto Tai Ping Hui Min Ji Ju Fangxlvii xlviii, che si compone di 
Renshen, Gancao e Baizhu che tonificano il Qi di milza ed il TR-Medio, Fuling che Tonifica il Qi di 
Milza, elimina l'Umidita' e combatte la diarrea: Si usa in gastriti, diarrea infantile, malnutrizione 
infantile, ecc. Aggiungento Chenpi si forma il prodotto Yi Gong San (Polvere dai meritio straordinari) 
che sblocca la Stasi di Qi ed e' molto attivo in caso di anoressia.  Se invece si aggiungono Chenpi, 
Banxia, Shenjiang e Dazao si ottiene la formula Li Jun Zi Tang (Decotto dei 6 nobiluomini),  indicata 
nei vuoti di TR-Medio con Catarri (ballonamento, oppressione toracica, broncorrea, polso molto 
scivoloso, induido linguale abbondante, ecc.). Se a Li Jun Zi Tang si aggiungono Sausurrea Muxiang e 
radix Auklandiae Xiangsha si ottiene Xiangsha Li Jun Zi Tang (Decotto dei 6 nobili gentiluomini con 
Suausurrea e Auklandia), che presenta un effetto maggiore sul "Qini" e quindi in dispepsie con 
rigurgiti, eruttazioni e pienezza addominale. Sempre in caso di Freddio al TR-Medio, si può anche 
usare la formula Bu Zhong Yi Qi Tang (Decotto per Tonificare il Centro e Sostenere l'Energia), tratto 
dal Pi Wei Lun (Discussioni sulla Milza-Stomacoxlix l), che si compone di Huangqi (Astragalus radix), 
Renshen (radix Ginseng), Baizhu (radix Atractylodes) e Gancao (radix Glycyrrhizae) che tonificano il 
Qi ed il TR-Medio; Shengma (Cimicifuga radix) che eleva lo Yang con Chaihu (il quale libera il Qi), 
Danggui (Angelica radix) che muove il Sangue e Chenpi che armonizza il Qi ed attiva il TR-Medio. 

c) Per il TR-Inferiore, con ritenzione di feci ed urine, bacino gonfio e duro, sete con scarso desiderio di 
bere, cefalea ed ebetudine; induido linguale bianco, grigio, giallo e grasso, polso molle e rapido. Fu 
Ling Pi Tang con sclerotium Poriae (Fuling), Coicis Lacryma jobi semen (Yiyiren), Polyporus 
umbellatus (Zhuling), Arecae catechu pericarpium (Dafupi), Lophateri gracilis germen (Zhuye 
juanxin). Altra prescrizione utile e' Xuna Qing Da Zhuo Tang con Polyporus (Zhuling), Poria (Fuling), 
Mirabilitum (Mangxiao), Bombyx mori (Sangcan) e Gleditsia sinensis fructus (Zhu Ya Zao). La 



 

 

Lacrima di Giobbe e' una Poacea i cui semi contengono il 55% di amido, il 7% di lipidi, l'1% di steroli, 
vitamine del complesso B ed il 17% di proteine con aminoicidi vari fra cui leucina, tirosina, lisina, 
acido glutammico, arginina ed istidina. L'infuso e' diuretico, infrescante e con azione lievemente 
anabolizzante. Sembra svolgere anche azione antireumatica. L'Areca catechu (o Noce di betel o 
Noce di Arec) contiene il 14% di un olio fisso (con acido oleico, palmitico, stearico, caprico, 
caprilico, laurico, miristico), mannosio e galattosio, il 15% di tannino rosso, colina ed alcuni alcaloidi 
(aerocolina, arecolidina, guaiacolina, arecaidina e guvacina). Sopratutto la prima e' strettamente 
correlata alla pilocarpina e stimola la peristalsi intestinale, produce marcata costrizione bronchiale 
e la sua azione antagonizza quella dell'efedrina e dell'atropina. Si usa in MTC come tenifugo. Per 
tale scopo e' usata anche negli USA ma solo in medicina veterinaria per la sua elevata tossicita'.  La 
Gledisia cinese e' una mimosacea con corteccia officinale, ricca di tannino e saponine. E' usata 
come tonico, stimolante ed antielmintico. Per uso esterno svolge anche un ruolo cicatrizzante.  Si 
può anche usare Wu Ling San (Polvere dei Sette Ingredienti abase di Poria), tratta dall'antichissimo 
Sahang Han Lun, che  e' sia diuretica che diaforetica, drena l'Umidita', riscalda lo Yang e sin impiega  
nei disturbi urinari, ritenzione di urina, idrocele, edema nefropatico, edema cardiaco e i tutti gli 
accumili di Liquidi del basso  

d) In caso di Calore e Umidità nei Tre Riscaldatori Huang Lian Jie Du Tang (Decotto antitossico a base 
di Coptis), estratto dal Wai Tai Bi Yao, Elementi essenziali della libreria imperiale), che contiene i tre 
gialli (Huanlian, Huangbai e Huangqin) piu Zhizi (Gardenia jasminoides). Esso Libera dal Calore 
Tossico e si usa nelle sindromi di Calore Esterno ed Interno: virosi complicate, infezioni urinaria 
acute, dissenteria, ecc. In questi casi il polso e' vasto e rapido, forte e pieno e la lingua con scarso 
induido giallastro.  Per Drenare il Calore e Sostenere lo Yin ed i Liquidi, si può anche usare, Liu Wei 
Di Huang Wan (Comprese delle 6 meraviglie con Rehmannia), tratta dal Xiao Er Yao Zheng Zhi Jue ( 
Arte del trattamento medico delle malattie pediatriche), utile per eretismo, insonnia, , deficit di 
memoria, con  lingua secca ed arrossata e polso piccolo e rapido. La formula si compone di radix 
Rehmanniae glutinosae (Shudihuang) che tonifica il Sangue, nutre lo Yin e l'Essenza; fructus Corni 
officinalis (Shenzuyu) che agisce sul Qi, trattiene l'Essenza, riduce l'eccesso di traspirazione, 
sostiene lo Yang che crolla non sostenuto dallo Yin; radix Dioscorae oppositae (Sanyao) che tonifica 
il Qi e lo Yin di Polmone e Rene e trattiene il Jing, sclerotium Poria cocos (Fuling) che potenzia la 
Milza ed il Riscaldatore Medio, elimina il Flegma e seda il Mentale, cotex Moutan radicis (Mudanpi), 
che raffredda il Sangue ed estingue il Fuoco, rhizoma Alismatis orientalis (Zexie) che drena 
l'Umidita', promuovendo la diuresi e combatte ed il calore dal Riscaldatore Inferiore. Invece nelle 
aggressioni da Freddo legate a spiccato Vuoto di Yang (il polso e' lento e ritardato, o filiforme, 
vuoto e senza forza; la lingua pallida con patina bianca, acquosa, a volte collosa),   è utile Li Zhong 
Wan (Pillole per Sostenere il Centro, dallo Shang Han Lun, III sec. d.C.) che si impiega  nelle gastriti, 
enteriti, coliti, ed è  composto da Gangjiang, Renshen, Baizhu e Gancaoli. Va qui ricordato che in 
caso di sindromi Calore che sono peggiorati da Liu Wei,  si tratta di un Calore pienezza e non di un 
calore Vuoto e, in questi casi, bisogna usare rimedi amari e freddi che riducono il Calore.  

Vediamo ora il trattamento con Fitoterapia Energeticalii liii  livcon Piante Occidentali e Dieteticalv lvi 

* TR-SUPERIORE (assimilazione del cibo e circolazione di Energia e Sangue). Lipotimie, ipotensione, attacchi 
di panico, nevrosi cardiaca, pseudoangine: Leonorus cardiana, Inula helenium, Stellaria media, Crataegus 
oxyacantha. Come alimenti the', cardo, menta, aglio. Evitare il saore amaro. Evitare gli sforzi fisici e mentali. 
Evitare anche la vita troppo sedentaria.  



 

 

* TR-MEDIO (trasformazione del cibo; formazione di Qi/Xue/Jin-Ye): disturbi digestivi, astenia, gonfiore, 
euttazione fetida, sonnolenza post-prandiale, tendenza a formare tan respiratori, idee ossessive, aerofagia 
allevviata dalle eruttazioni (anche leucorree, amenorree, mestruazioni scarse ed in ritardo, 
menometroraggie).  Chrisanthellum americanum, Fumaria officinalis, Aggrimonia eupatoria, Arctium lappa. 
Come dieta orzo, riso, formaggio di soia, carota, ptata, porro, zucca ed arancia. Evitare l'eccesso di dolce. 
Prendersi delle pause di riposo. Consigliato un sonnellino dopo i pasti. Mangiare lentamente e triturare 
bene il cibo masticandolo con attenzione. 

* TR-INFERIORE (eliminazione e messa in riserva): Disuria, temesmo, gonfiori addominali bassi, diarrea 
puruloide o fetida, astenia a lento recupero, scarsa fidicia in se', facilita' alle intossicazioni (alimentari e/o 
da farmaci), insonnia, magrezza o dimagrimento, frequenti dolori lombari.  Achillea millefolium, Eugenia 
caryophillata, Solidago virga aurea, Sambucus niger, Equisetum arvense. In dietetica latte di pecora e di 
capra e porro. Eliminare il sapore salato. Evitare di stare troppo tempo in piedi o seduto. Evitare i grandi 
sforzi fisici. Cucinare a vapore ed a bagno maria (evitare gli stufati ed i sughi).  

Infine alcune note di Aromatosaggiolvii lviii lix lx, ricordanto che il paziente potrà essere educato 
all’autotrattamento su singoli punti, impiegando uno o due Oli essenziali in Olio di Oliva o altro olio neutro, 
non superando, per prudenza, concentrazioni attive del 2-3%. Useremo in generale per Tonificare lo Yang 
(penetrazione di Freddo)  Basilico, Cannella o chiodi di Garofano; per Eliminare il Calore-Umidità, Abete 
bianco, Cajeput o Cedro. In caso di Violento Qini (vomito, diarrea), Abete bianco, cardamomo o Cipresso. 
Punti consigliati saranno 

* TR-Superiore: 6PC, 13-17CV 

*TR-Medio: 7LU, 12CV, 36ST 

* Tr-Inferiore: 5-10CV, 37ST, 4KI 
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